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Battaglieri I membri dei comitati contrari alla circonvallazione ferroviaria davanti alla sede del Tar (Foto LaPresse/Eccel)

TRENTO D e c i d e r à R o m a . L a
mo le di at ti co nten uti n el r i-
c or s o s ul l a c i rc on va l l az i on e
ferroviaria saranno a breve sul
tavolo del Tar del Lazio. Il Tri-
bunale amministrativo di Tren-
to ha infatti accolto l’eccezione
d i i nc om pe te n z a te r r i to r i a l e
sollevata da Rete ferroviaria ita-
l i a n a (R f i ) e h a di c h i a r a t o l a
propria incompetenza indican-
do qu al e gi ud i ce il Tr ib u na l e
am m i ni s t ra t i vo re gi o n a le de l
Lazio innanzi al quale il proces-
so potrà es s ere riassu n to «ne l
te r m i n e pe r e n to r i o d i tr e n t a
giorni» , scr ive il collegio, pre-
sieduto da Fulvio Rocco.

Il mot ivo n on va r ic er ca to
nel f i nan zia m ento de ll’opera
co n i fo n d i de l Pn r r , ma «i l
pro ge tto c os ti tu is ce p ar te di
un’ope r a ferrov i ar ia pi ù a m-
pia — osserva il Tar nell’ordi-
n a n z a d e p o s i t a t a i e r i — r i -
c o m p r e s a n e l p r o g r a m m a
de l l e “ i nf r as t ru t tu re p u bb l i-
c h e e p r i v a te e d e i i n s e d i a -
me n t i p r o d ut t i v i ” c h e a s s u -
mono carattere strategico e di
pre m in e n te i n te res s e na zi o -

nale per la modernizzazione e
lo sviluppo del Paese». Secon-
do i giudi ci trentini assumo -
no valenza dirimente i provve-
di m e n ti d e l Co m i t ato i n te r -
min is teria le p er l a prog ra m-
mazione economica (Cipe). E
il fatto che l’opera attraverserà
la città di Trento, da Mattarel-
lo fino a via Brennero, e sarà
re a li z z a ta s u l te r ri to r i o pr o-
vi nc ia le n on è de ter mi na nte
ad avviso del Tribunale in te-
ma di compe tenza terri toria-
le, «perché il progetto è parte
in teg ra nte di u na p i ù am p ia
infrastruttura».

D e c i d e r a n n o i g i u d i c i ro -
mani dunque, resta da capire
la tem pi st i ca. Con sid er at a la
mole di lavoro del Tar del La-
zio viene spontaneo chiedersi
se i te mp i si a ll un gh e r an n o .
Indi cati vam ente ent ro tren ta
g i o r n i s a r à c o n vo c a t a u n a
nuova udienza al Tar di Roma
ch e d ovr à d ec id e re s ul la so-
spensiva, mentre la discussio-
ne nel merito dovrebbe avve-
nire a maggio e quindi si do-
vrebbe arrivare a una decisio-
ne entro la primavera. Ma non
è questo aspetto a preoccupa-
re i cittadini.

«Non cambia assolutame n -
te nul l a — oss er va l’avvoca to
Fabrizio Lofoco, che difende i

c o m i t a t i i n s i e m e a l c o l l e g a
Gi a c o mo S go b b a — m a no n
sono d’accordo con l’interpre-
tazione fatta dal Tar di Trento
del l’art ico lo 13 , la n or ma ch e
guida il procedimento di com-
p e t e n z a te r r i t o r i a l e . Q u e s to
pr oc es s o r i g ua rd a es se n zi a l -
mente la città di Trento, biso-
gna vedere se il Tar del Lazio si
r i t e r r à co m p e t e n te , s e a c co -
glierà l’idea del Tribunale am-
ministrativo di Trento divente-
rà collettore di tutti i ricorsi».
Anche il Comune di Trento ha
r i t e n u t o c o m p e t e n t e i l T a r
trenti n o. «Dà atto del la lealtà
p r o ce s s u a l e d e l l a d i f e s a d e l
Comu ne, non voleva sottra rsi
al sindacato del suo Tar», con-
tinua Lofoco.

Il ricorso, sostenuto da Rete
dei cittadini, Comitato mobi-
li tà sos ten ib i le , s in da ca to d i
b a s e ( S b m ) , C o m i t a t o v i a
Brennero, Sol teri e Difesa l o-
cal e No Tav, m ira a b lo ccare

l’iter di approvazione del pro-
getto. «Questi lavori sono pe-
ri co l o si — i n si s to n o i l e ga l i
— Rfi deve fermarsi e bonifi-
care». Il gi orn o dell ’ udi enz a ,
giovedì de ll a sco r sa s et tim a-
na, i c itta dini avevano prote-
s t a t o da v a n t i a p a l a z z o L o -
dron, sede del Tar e ave vano
esposto uno striscione con la
scritta: «Questo progetto è un
disastro, fermiamolo!» Poche
parole che sintetizzano la lun-
ga battaglia dei cittadini con-
tro il colosso Rete ferrovia ria
italiana che va avanti da mesi.
Nonostante i numerosi incon-
tri e dibattiti non si è riusciti a
trovare una v i a condivisa, Rfi
ha tir a to d rit to i ncas san do il
parere positivo del Comune e
della Provincia e così i cittadi-
ni sono passati alle vie legali.

«Siamo fiduciosi nella ma-
g i s t r a t u r a c h e p o s s a fa r e i l
p ro p r i o do ve re s e r e n a m e n -
te», commenta l’ingegner Pa-

olo Zadra, portavoce della rete
dei cittadini. «Riteniamo che
i contenuti del ricorso abbia-
no fondamento, l a circonval-
lazione a ttrave r sa aree in qui-
nante e i costi sono incredibi-
li, i nol tre è p revi sto l’abba ti -
m e n t o d i m o l t e c a s e ,
vogliamo un’alternativa. Que-
sta è la nostra linea».

La Rete dei cittadin i preci-
sa , c om e ha ev i d e nz i ato an -
che il Tr ibuna le a mmini stra-
tivo, ch e non c’è una contr a-
rietà tout court all’opera. «Ma
vogliamo fermare questo trac-
ciato — con tin ua Zadr a — e
ap r i r e u na ri f le s s i o n e s e ri a ,
d e von o p re n d e re co s c i e n z a
del rischio enorme ambienta-
le. Attendiamo fiduciosi».

Elio Bonfa nti ( No Tav) ra-
giona sui tempi: «Da un pun-
t o d i v i s t a p o l i t i c o p e r n o i
cam bi a poco , è ch ia r o che i l
Tar del Lazio ha una mole di
lavoro differente da quello di
Trento, ma siamo molto fidu-
ciosi. Attendiamo tra un mese
la decisione almeno sulla so-
spens iva, po i a magg io si di -
sc u ter à de l m e r ito — co n t i-
nua — ma l’importante è fer-
ma re l’op er a pe rc h é c i so no
troppi rischi ambientali, è un
disastro».
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IlTribunalehaaccoltol’eccezione
di incompetenzaterritoriale
LaRetedeicittadini:«Fiduciosi»
Bonfanti:èprioritariobloccarel’iter

di Dafne Roat

L’assessore Facchin

«Andiamo avanti convinti: si apre una fase epocale»

D
elle partite che si
giocano nelle aule di
tribunale Ezio Facchin

preferisce parlare poco.
Meno possibile. «Noi
lavoriamo in altri ambiti» ci
tiene a sottolineare
l’assessore comunale alla
transizione ecologica e
mobilità. Che già più volte ha
risposto alle critiche al
Comune mosse dai comitati
anti-circonvallazione
ferroviaria.

«I comitati — ribadisce
l’assessore — ritengono che

ci siano elementi procedurali
che non stanno in piedi. Per
noi, invece, non è così».

Anzi, dopo i passaggi delle
ultime settimane — con la
fine della fase autorizzativa a
settembre e la pubblicazione
del bando di gara da parte di
Rfi — l’amministrazione
comunale si mostra
fiduciosa. «Questa prima
fase — commenta infatti
Facchin — sta andando bene.
Stiamo lavorando per portare
avanti il progetto di
circonvallazione ferroviaria».

Ma non solo: in ballo, infatti,
c’è una visione molto più
ampia, della quale il bypass
rappresenta un tassello.
«Con la circonvallazione —
insiste l’assessore alla
transizione ecologica —
inizia un momento epocale
per il capoluogo». Che
porterà allo spostamento dei
binari nel tunnel sotto la
collina est di Trento. E che, in
prospettiva, aprirà la strada
per il futuro interramento dei
binari della linea storica.

Trasformazioni che la

giunta del sindaco Franco
Ianeselli ha inserito nella
prospettiva del
metaprogetto. Con diversi
punti di visione: dalle aree
affacciate sul fiume (nel
programma di sviluppo
urbanistico elaborato dagli
uffici comunali sulla città e
l’Adige) fino al futuro assetto
dell’areale ferroviario, che
verrà esaminato nel corso
dell’iniziativa «SuperTrento»
(il 6 dicembre la
presentazione ufficiale
dell’iniziativa).

«C’è chi fa le battaglie per
fermare il progetto del
bypass — prosegue Facchin
— e chi invece lo porta avanti
come un tassello di un
percorso più ampio, che
punta a una prospettiva
complessiva del capoluogo».

Le preoccupazioni dei
comitati, però, rimangono.
«Ma vanno affrontate e
risolte. L’ingegneria italiana
ha la capacità di intervenire
in queste questioni».

Ma. Gio.
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Sulbypassdeciderà ilTardelLazio
Igiudici: rientra inunpianonazionale

Trasporti L’opera contestata

Le tappe

etto finanziato
fondi del Pnrr

Il bypass è un’opera

inserita nel progetto di

potenziamento della

tratta Verona-Fortezza.

Costo di 1 miliardo e 270

milioni in parte finanziato

con i fondi del Pnrr

Le contestazioni
e il ricorso

L’udienza al Tar,
atti rinviati a Roma
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Giovedì della scorsa

settimana il caso è finito

sul tavolo del Tar di

Trento,ma il tribunale

con un’ordinanza ha

rinviato gli atti al Tar del

Lazio per competenza
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Visioni
La circon-
vallazione
èun
tassello
di un’idea
più ampia

Il progetto è stato

fortemente contestato

dai cittadini e dai comitati

che dopo dibatti e

proteste hanno

depositato un ricorso al

Tar per fermare l’iter

I tempi
La
decisione
sulla
sospensi-
va è
attesa tra
un mese,
il merito
a maggio
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